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Dovrebbe essere presentato dal ministro entro il mese 

NEI PROSSIMI GIORNI 
IL DISEGNO DI LEGGE 

DI RIFORMA SANITARIA 
Dal Falco si è incontrato con i sindacati e le Regioni — Riserve di 
Cgil-Cisl-Uil su un ritocco relativo ai poteri del dicastero della Sanità 

Entro la fine del mese — questo per lo meno è l'impegno preso dal ministro Dal Falco — 
Il governo dovrebbe discutere il nuovo disegno di riforma sanitaria. Ricordiamo che nella 
precedente legislatura un buon lavoro era stato svolto dalla commissione Igiene e Sanità 
della Camera, che aveva approvato. sulJa base di un'ampia convergenza politica, un con
siderevole numero di articoli (26) del testo unico dello schema di legge che istituisce il ser
vizio sanitario nazionale. Nelle scorse settimane il ministro Dal Falco ha avuto una serie 

di incontri: con i sindacati 

Comunicato della Federazione unitaria 

Farmaci: critiche 
dei sindacati sul 

nuovo prontuario 
Mentre si attende che nei 

prossimi giorni il miriistro 
Dal Falco riferisca in Com
missione Sanità del Senato 
sui motivi che lo hanno spin
to a firmare il decreto per 
il prontuario farmaceutico 
mutualistico, senza informa
re il Parlamento e le forze 
sindacali e sociali, una nuo
va e dura posizione critica 
viene espressa al riguardo 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL. « Notevole preoccupa
zione — sì dice in una nota 
delle Confederazioni — su
scita la notizia della firma di 
un decreto che. modificando 
l'attuale prcntuario terapeu
tico, ridurrebbe — secondo 
quanto è dato conoscere — la 
categoria dei farmaci gratui
ti per dilatare enormemen
te quella dei farmaci a par
ziale carico dei lavoratori ». 

Dopo aver rilevato che la 
decisione del ministro assu
me uno sconcertante sismi-
ficato, sia per le conseguen
ze gravi di ordine economico 
sul bilancio dei lavoratori, 
sia perché mette il mondo 
sindacale di fronte ad un 
fatto compiuto su una que
stione assai delicata e in 
contrasto con una prassi, 
fatta di momenti di consul
tazione. che di norma è sta
ta nel passato praticata, la 
nota della Federazione CGIL-
CISL-UIL sottolinea nel me
rito tre punti: 

O l'esistenza sul mercato 
di una pletora di farma

ci. talora inutili doppioni, ta
lora di scarsa o nulla effica
cia terapeutica, talaltra ad
dirittura dannosi. Questa 
realtà è all'origine sia degli 
sprechi che caratterizzano il 
settore e dell'insopportabile 
costo dell'assistenza farma
ceutica. sia di negative conse
guenze che trovano conferma 
anche nella pericolosa com
parsa di malattie prodotte 
talora dall'uso, e non sólo 
dall'abuso, di determinati 
farmaci. E' quindi a motiva
zioni che non possono essere 
solo d'ordine economico, ma 

che devono essere anche e 
soprattutto d'ordine sanita
rio, che deve ispirarsi una ge
nerale revisione del prontua
rio terapeutico: 

£fc questa revisione deve 
^ portare « all'abolizione 
della categoria dei farmaci 
a parziale carico dei lavora
tori, categoria nella quale 
vengono compresi, a fianco 
di farmaci validissimi, prepa
rati o di scarsa e nulla effi
cacia terapeutica o addirit
tura dannosi. L'opportunità 
di una tale ubolizione è do
vuta anche alla considera
zione che il differente grado 
di contenuto terapeutico dei 
preparati collocati in questa 
categoria genera incertezze, 
dubbi ed errate convinzioni 
circa la loro effettiva utilità. 
Il movimento sindacale ritie
ne che la revisione del pron
tuario avrebbe quindi dovuto 
rendere comnletamente gra
tuiti per i lavoratori, e pre-
scrivibili dai medici, solo tut
ti quei farmaci che hanno 
una riconosciuta efficacia 
terapeutica ». Quanto aeli al
tri. la Federazione COIL-
CISL-UIL ritiene che debba
no essere « posti in vendita 
sul mercato come preparati 
di conforto, in modo da com
piere una reale opera di edu
cazione sanitaria nei confron
ti dei lavoratori e dei medici 
e rendere così comprensibili 
provvedimenti che. altrimen
ti — non avendo a sostesno 
valide motivazioni d'ordine 
sanitario — non possono che 
apparire punitivi nei confron
ti dei lavoratori»: 

£\ l'impressione infine che 
^ " » con tale operazione si 
s'a voluto alleggerire il mnz-
triore onere f'nnnziario che 
deriverà aU'TN^M e a ili al
tri enti mutualistici dall'au
mento di orezzo che subiran
no alcune sne^ialità medici
nali ». aumento « che ran-
nrosonta tim <=r>-ta di cani-
tninzionp df»"o P ' i to di fron
te ai r i a t t i dell'industria 
farmaceutica ». 

Su proposta dei senatori comunisti 

Il Senato discuterà 
i problemi della CEE 

La decisione presa dalla Giunta per gli affari della 
Comunità - L'intervento del compagno Pieralli 

Il Senato discuterà pre
sto in auia, alla presenza 
del ministro Forlani. i pro
blemi della Comunità Eu
ropea, della sua attività e 
della sua politica. Cosi ha 
deciso la Giunta per gli 
affari della Comunità eu
ropea su proposta del 
gruppo comunista, avan
zata dai compagni Pieral
li. Vitale e Veronesi, in
tervenuti su diversi aspet
ti dell'attività della CEE. 
sulla base di una relazio
ne del sen. Bersani. 

In particolare il com
pagno Pieralh ha messo in 
luce l'inesistenza di una 
politica estera della Co
munità. come dimostrano 
le posizioni prese dai pae
si membri della CEE nei 
confronti dell'Angola e del 
conflitto nel Libano e la 
mancanza di un tempesti
vo intervento negli avve
nimenti dell'Africa austra
le e del dialogo euro-
arabo. 

Pieralli ha inoltre mes
so in evidenza la gravità 
della situazione economi
ca in cui versa la Comu
nità e l'acuirsi dei contra
sti tra i grandi gruppi e-
conomici. anche per effet
to dell'importazione della 
inflazione americana, do-
vuta in larga misura agli 
avvenimenti del Vietnam; 
tale subordinazione agli 
USA ha impedito lo sta
bilirsi di nuovi rapporti 
tra l'Europa e i paesi pro
duttori di petrolio e di al-

.tre materie prime. 
Esiste oggi — ha affer

mato il compagno P.eral-
si — il rischio di una 
leadership tedesco-ameri
cana. che si può scongiu
rare con un impegno co
mune, per il quale non 
mancano sintomi interes
santi (in direzione dell'in
tegrazione europea) come 

il recente Convegno sulla 
politica agricola di Ferra
ra. al quale hanno par
tecipato anche i partiti 
comunisti, superando cosi 
anacronistiche discnmina-
z:oni. 

Per evitare che l'Italia 
subisca come è accaduto 
nel passato, conseguenze 
sfavorevoli a causa di mec
canismi correttivi posti in 
atto dalla Comunità, il se
natore comunista ha chie
sto che il Governo, propr.o 
per tutelare la sua posi
zione. si faccia promotore 
di una rinnovata azione 
europea, alla quale non 
mancherà l'apporto del!e 
forze politiche democrati
che. tra le quali sicura
mente il PCI. 

Soffermandosi in parti-
co:are sui problemi delia 
politica agricola comuni
taria. il compagno Vitale 
ha cnticato le linee sino
ra seguite che hanno por
tato ad impiegare solo 1*8 
per cento del bilancio agri
colo comunitario per ri
forme di strutture e 
ben il 92 per cento per so
stegno dei mercati. E" ne
cessario — ha affermato 
Vitale — un maggior im
pegno politico del Gover
no italiano verso i grandi 
progetti e il riequiiibrio 
delle diverse regioni eco
nomiche della Comunità, 
ma senza una rinegozia
zione globale sarà difficile 
sciogliere il nodo della po
litica agricola della CEE. 

Da parte sua il compa
gno Veronesi ha illustrato 
i problemi della ricerca 
scientifica e tecnologica 
criticando la relazione go
vernativa. lacunosa e ca
rente soprattutto di un ef
fettivo orientamento poli
tico. 

n. e. 

prima e con le regioni poi per 
valutare i loro atteggiamenti 
in vista della presentazione 
del nuovo disegno di legge. 
C'è da dire che il testo non 
è ancora conosciuto nei suoi 
contenuti, ma dalle stesse di
chiarazioni del ministro si 
può evincere che sarà rispet
tato il lavoro precedentemen
te svolto e che saranno ap
portati alcuni ritocchi (come 
quello di inserire la figura 
del medico condotto e di ba
se nelle strutture sanitarie). 

Alquanto allarmante invece 
appare tra questi « ritocchi » 
la proposta del ministro rela
tiva ai compiti e funzioni del 
ministero della Sanità, al qua
le si verrebbero ad assegna
re tali poteri, da mortificare 
la stessa autonomia degli en
ti locali, in netto contrasto 
con quanto stabilito dalla 
Costituzione. 

E' questo uno dei punti sui 
quali la federazione Cgil-Cisl-
Uil esprime serie riserve in 
una lunga e dettagliata cir
colare. stilata dopo l'incontro 
avuto con il ministro. 

In essa fra l'altro si leg
ge: « Le innovazioni di mag
gior rilievo che al vecchio di
segno di legge il governo in
tenderebbe apportare, riguar
dano Io stralcio delle deleghe 
al governo per la disciplina 
della formazione del perso
nale sanitario e per la disci
plina della produzione, regi
strazione. determinazione nei 
prezzi e informazione scientifi
ca sui farmaci, problemi que
sti che dovrebbero formare 
oggetto di appositi provvedi
menti di legge: e l'inserimen
to di una serie di articoli ri
volti a ridefinire le funzioni 
del ministero della Sanità ». A 
questo proposito, prosegue la 
nota, i sindacati esprimono 
delle riserve sia perché « trat
tasi di problema che va in
quadrato nella ristrutturazio
ne generale dei ministeri e in 
armonia con il trasferimento 
alle Regioni delle funzioni lo
ro spettanti, sia perché ciò ao-
pesantirebbp l'esame del di-
segno di riforma sanitaria *. 

Per affrontare, tra gli al
tri. questo problema sono in 
corso in questi giorni, presso 
il Ministero, incontri a livello 
tecnico fra rappresentanti del
la Federazione Cgil-Cisl-Uil e 
funzionari dello stesso mini
stero. a conclusione dei quali 
avrà luogo un nuovo incon
tro con il governo per la va
lutazione complessiva del di
segno. prima che esso sia ap
provato dal consiglio dei mi
nistri. -

Nella nota sindacale si ri
cordano anche i filoni cardi
ne sui quali dovrà poggiare la 
riforma e che sono patrimo
nio delle lotte operaie di que
sti ultimi anni e del più ge
nerale movimento democrati
co. 

In particolare la Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil pone l'accen
to sulla nece.=sità che il nuovo 
disegno di legge: esalti il mo
mento della partecipazione e 
del controllo dei lavoratori: 
consideri la prevenzione l'as
se trainante del nuovo assetto 
sanitario, affidando alle unità 
sanitarie locali il compito di 
accertare e rimuovere i fat
tori di pericolosità e nocività 
presenti negli ambienti di la
voro e di vita, conferendo 
reali poteri di intervento alla 
u.s.l.; affidi al Servizio sani
tario nazionale, alle regioni, ai ! 
comuni e loro consorzi. o?ni 
competenza in materia di sa
nità (prevenzione-cura-riabi'.i-
!azione) e consenta la liqui
dazione di tutti quegli enti. 
uffici e organismi che og-ii 
esercitano funzioni in questo 
campo. 

La stessa nota ricorda che 
il nuovo disegno dovrà arric
chire le attività rivolte alla 
cura dei nuovi servizi alter
nativi al ricovero ospedaliero 
e rivalutare il ruolo del me
dico attraverso l'avvio del la
voro collegiale e di gruppo e 
k> spostamento del suo inte
resse. dal piano commercia
le a quello culturale e socia
le, riconciliando così la pra
tica medica con la ricerca e 
la pratica sociale. 

E" necessario — aggiunge la 
Federazione Cgiì-Cisl-Uil — 
risolvere i molteplici problemi 
connessi al trasferimento del 
personale delle mutue al ser
vizio sanitario nazionale, al
le regioni e ai comuni, e tra
sferire all'lnps, unificandole 
in un'unica prestazione, le 4 
indennità economiche di ma
lattia, infortunio, tbc e ma
ternità. 

La Federazione sindacale 
rileva infine l'esigenza che 
il processo di riforma sani
taria sia coordinato con quel
li concernenti la riforma del
l'assistenza pubblica e della 
previdenza, anche in rappor
to al decentramento politico-
amministrativo. 

Catturati a Milano due rapinatori 
Hanno compiuto una rapina in un 

ufficio in piazza Cavour. 1 a Milano: 
due sono stati presi; un terzo bandito, 
che era riuscito a farsi consegnare 
denaro contante per 16 milioni di lire, 
si è eclissato attraverso un terrazzo 
ed ha fatto perdere le proprie tracce. 
Il fatto è avvenuto ieri mattina al set
timo piano dello stabile dove hanno 
sede gli uffici della Cineconsult. 

I tre hanno bussato alla porta: ha 
aperto una impiegata che alla vista 
delle armi si è messa ad urlare. I mal
viventi l'hanno scostata e hanno co
stretto gli altri impiegati a mettersi 
sdraiati per terra mentre . si impos
sessavano del denaro. L'amministrato
re, Luciano Gusti, ha fatto però in 
tempo a dare l'allarme. Gli agenti 
giunti sul posto dalla vicina questu

ra, sono riusciti a catturare due dei 
banditi: Francesco De Caro, 28 anni, 
da Napoli (un pericoloso malvivente, 
condannato per tentato omicidio) e 
Pietro Kapisardi. 21 anni, da Catania. 
Il terzo bandito, quello che aveva il 
bottino, dopo essersi fatto scudo con 
un impiegato, si è infilato In una toi
lette e, dalla finestra, è passato su un 
terrazzo e si è dileguato. Nella foto: 
uno dei banditi catturati. 

19 paesi a Fiume 

Città mediterranee 
a convegno per 

difendere il mare 
dall'inquinamento 

Forti preoccupazioni in Jugoslavia - I 
pericoli creati dall' oleodotto in co
struzione nell'Adriatico settentrionale 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 25 

L'Adriatico è in pericolo. 
L'inquinamento è giunto a 
uif» tal punto che non c'è più 
tompo da perdere. E" ne-
cossario correre ai ripari 
con - delle misure concrete, 
cdpaci di frenare il crescen-
t<| avvelenamento di questo 
mare. 

Su questa strada la Jugosla
via ha già fatto dei passi, ,il-
tfri ne sono previsti. I" evi
dente che Belgrado non può 
trascurare la costa adriatica 
perclié questa, con gli introiti 
(li valuta pregiata, rappresen
ta una delle principali fonti di 
entrata della sua economia. D' 
altra parte la Jugoslavia è un 
paese in rapido sviluppo in
dustriale e questo fenomeno 
può avere dello conseguenze 
negative sull'ambiente. In par
ticolare motivo di preoccupa
zione — anche se si afferma 

Dopo insabbiamenti e ritardi, importanti sviluppi dell'annosa inchiesta 

Per le spie telefoniche un lungo elenco 
di accuse all'ex capo della polizia Vicari 

Contro di lui e contro l'ex dirigente dell'ufficio « affari riservati » D'Amato il giudice avrebbe già spiccato mandati di comparizione 
I reati vanno dal peculato, alla distruzione di prove, all'organizzazione di centri di ascolto senza l'autorizzazione del magistrato 

Dall'alta tensione ad Agrigento 

Ragazzo manovale 
folgorato in cantiere 

Morte istantanea - Aveva 15 anni - Drammatica 
protesta dei familiari contro i dirigenti della società 

Le posizioni giudiziarie di Angelo Vicari, ex capo della polizia e di Federico D'Amato, ex 
capo dell'ormai famoso ufficio « Affari Riservati » del ministero degli Interni si sono aggra
vate dopo le recenti indagini sullo spionaggio telefonico condotte dal giudice istruttore dottor 
Pizzuti e dal PM. dott. Sica. Infatti nei loro confronti, sono già pronti due mandati di com
parizione: cioè dalla posizione di indiziati passerebbero a quella di imputati. I reati che sa
ranno contestati ai due funzionari vanno dal peculato, alla distruzione di prove, all'organiz

zazione di centri di ascolto 
senza l'autorizzazione della 
magistratura ecc. 

L'inchiesta giudiziaria sullo 
spionaggio telefonico entra co
si nella fase finale dopo nu
merosi insabbiamenti, ritar
di. ridimensionamenti il più 
delle volte, voluti dall'alto. Ma 
nonostante le pressioni di o-
gni genere, i magistrati in
quirenti non potevano esimer
si dall'accusare almeno qual
che grosso protagonista della 
grave vicenda che da più i>ar-
ti fu definita come il « Water-
gate » italiano. 

Ieri è stato interrogato un 
alto funzionario della Crimi-
nalpol. il dott. Rocco Paceri. 
che dirigeva la Scuola di po
lizia nella quale venivano pre
parati gli agenti, preposti al
lo spionaggio telefonico. Al 
dott. Paceri che era assistito 
dall'avv. D'Ovidio, è stato no
tificato un mandato di compa
rizione sembra per il reato di 
peculato. In sostanza agli in
quirenti è risultato che il Mi
nistero dell'Interno aveva ac
quistato un centinaio di ra
diospie dalla ditta «Ge loso 
ma le stesse sono scomparse 
dopo c'ie era iniziata l'inchie-

AGRIGENTO. 25. 
Terribile incidente sul la

voro di cui è stato vittima 
un ragazzo, un manovale di 
quindici anni. Giuseppe Al
letto Sanfilippo, che e mor
to folgorato da una scarica 
dell'alta tensione in un can
tiere edile ad Agrigento. Il 
sinistro è avvenuto mentre 
il ragazzo, quarto di cinque 
figli di una famiglia di con
tadini e apprendista, lavora
va accanto a un'impastatrice 
di cemento. Secondo la prima 
ricostruzione, fatta sulla ba
se della testimonianza di al
cuni operai, il giovanissimo 
manovale ha alzato una sbar
ra di ferro che casualmente 
ha toccato un filo dell'energia 
elettrica che penzolava. 

Giuseppe Alietto Sanfilip
po è rimasto ucciso all'istan
te. e ai medici, poco dopo. 
non è rimasto che constatar
ne la morte. 

I funzionari della squadra 

mobile e i tecnici dello ispet
torato provinciale del lavoro 
hanno eseguito una prima se
ne di sopralluoghi nel can
tiere al cui titolare, il co
struttore Gerlando Sollano. 
per il momento non è stata 
fatta alcuna contestazione. 

Appena saputo della scia
gura sul lavoro, congiunti ed 
amici dell'operaio quindicen
ne hanno raggiunto il can
tiere edile protestando a 
gran voce contro i responsa
bili della società. 

» * • 
Un grave incidente sul la

voro si è verificato oggi a 
Bolzaneto. Un operaio di 27 
anni. Armando Gulifa, è 
stato investito da un pesan
te portellone sganciatosi da 
un carroponte mentre lavo
rava in uno stabilimento del
la zona. Il Gulifa, colpito alla 

Le indagini affidate a Santillo 

Sulle voci di blocco 
dei conti in banca 

numerosi interrogatori 
Il magistrato prospetta il reato di aggiotaggio 

Le indagini sulle false voci diffuse venerdì circa un 
blocco dei centi correnti bancari, sono state affidate al 
vice capo della polizia. Emilio Santillo. La decisione è stata 
presa ieri dal ministro delle Finanze, on. Stammati in accordo 
con il ministro degli Interni, on. Cossiga. Il dott. Santillo 
si è metso subito a disposizione dei pretori della ncna 
sezione penale che hanno aperto l'inchiesta, ipotizzando il 
reato di aggiotaggio. 

Le indagini, seno preseguite nelle giornate di domenica e 
di ieri: il colonnello dei CC Placidi e il maggiore Milano 
hanno interrogato alcuni cronisti parlamentari che avevano 
per primi raccolto la notizia fatta circolare sia alla Camera 
e sia al Senato. I giornalisti comunque non hanno saputo 
dare un volto ai propagatori della falsa notizia. « Probabil
mente — hanno affermato — qualcuno ha travisato l'indi-
screzicne relativa all'aumento del carico fiscale sui depositi 
io discussione al Ccnsiglio dei ministri ». Gli inquirenti 
hanno altresì stabilito di effettuare alcune indagini presso 
l'istituto di credito che si trova a Montecitorio. 

Inoltre, gli inquirenti vogliono conoscere l'elenco dei 
dirigenti dei grossi istituti di credito che per l'intera giornata 
di venerdì hanno tempestato di telefonate l'addetto stampa 
dell'on. Andreotti e al tempo stesso hanno disposto grossi 
movimenti di valuta. Infine è stato disposto l'interrogato
rio del direttore dell'agenzia AIPE che in una nota, aveva 
mésso in relazione il blocco dei centi correnti con una possi
bile alterazione degli equilibri politici. 

che la cosa è stata studiata 
preventivamente in tutti i mi
nimi particolari per evitare 
danni all'ecologia — è rappre
sentato dal gigantesco oleodot
to che si sta costruendo nel
l'Adriatico settentrionale, dal-
dall'isola di Veglia verso la 
terra ferma. 11 mare elio di
vido e unisce l'Italia e la Ju
goslavia è in tali condizioni 
per cui è necessario un co
stante controllo. Da alcuni me
si — e la cosa si protrarrà 
per tre anni circa — nella 
parte superiore dell'Adriati
co sono iniyiati degli studi per 
predisporre misure per com
battere l'inquinamento della 
coita jugoslava. 

Queste ricerche si svolgono 
nel golfo di Fiume e lungo 
le costo istriane e i risultati 
saranno utilizzati per la si
stema/ione della rete di ca
nalizza/ione di Fiume, il mag
giore porto jugoslavo, nonché 
della riviera di Abbazia, per 
la zona industriale di Fiume 
t- i>or la protezione delle co 
ste dell'isola eli Veglia dove. 
come si è detto, si sta co
struendo il terminal per il 
grande oleodotto. 

IA} ricerche sono organizza
te e coordinate dal Centro di 
Rovigno e dall'Istituto idro
grafico della marina di Spa
lato. Alla i operazione antin
quinamento > partecipano due 
navi. 

Accanto alle indagini setto
riali vengono svolte anche 
quelle j)er campione. Si trat
ta infatti del progetto « Adria
tico III * che viene realizza
to in comune accordo dal go
verno jugoslavo e dall'ONU. 
Con questo progetto sono pre
si in considerazione 42 comu
ni, eia Capodistria a Ulcinj 
al confine con l'Albania. Non 
solo per quanto riguarda le 
acque ma l'ambiente in ge
nerale. Tanto è vero die da 
questi studi ci si aspetta di 
sapore se i gas di un com
plesso siderurgico influisco
no o meno sulla pietra bian
ca della cattedrale di Sebe-
nico. 

Cosa interessante di que
sto progetto — che dovrebbe 
essere concluso verso la fi
ne dell'anno — è che dagli 
studi particolareggiati si a-
vrà la risposta anche su co
me e dove l'industria turisti
ca può ulteriormente venire 
sviluppata. 

L'Adriatico però non può 
essere preso e trattato come 
un mare a se stante, ma co
me parte integrante del Me
diterraneo. Ecco quindi che 
ci si trova di fronte a dei 
problemi più complessi che 
però non possono venire igno
rati o rinviati nel tempo. Que
sti problemi saranno affron
tati da mercoledì nel corso 
della seconda conferenza del
le città mediterranee che si 
svolgerà ad Abbazia (Fiume). 
A questa conferenza parteci
peranno 2.50 delegati di cit
tà e località rivierasche dei 
diciannove paesi che si affac
ciano sul bacino Mediterra 
neo. tra cui 63 italiani-

Silvano Goruppi 

testa, è state ricoverato al . . . . . 
l'ospedale con prognosi riser- s t a giudiziaria sullo spionag-vata. 

Offerta da portuali e vigili di Genova 

Aperta ad Artegna 
la scuola elementare 

Il solido prefabbricato, installato dove sta sorgendo 
il « Villaggio Liguria », assicurato dalla Regione 

UDINE. 25. 
Da questa mattina funzio

nano ad Artegna. uno dei 
comuni più colpiti dal terre
moto in Friuli. le scuo'.e ele
mentari. I! prefabbricato che 

Oggi sciopero 
dei giornalisti 

alla Rizzoli 
editore 

I giornalisti della Rizzoli 
editrice oggi scioperano. Lo 
hanno deciso ì giornalisti 
riuniti :en in assemblea stra
ordinaria urgente che denun
ciano una « nuova e brutale 
violazione » da parte dell'edi
tore degli accordi aziendali 
secondo i quali e il licenzia
mento e la nomina dei diret
tori devono essere sottoposti 
al parere preventivo e non 
vincolante del comitato di re
dazione ». Tale violazione si 
è configurata con la proce
dura seguita per il licenzia
mento del direttore responsa
bile del settimanale Oggi. 
Il prossimo numero del setti
manale non uscirà. 

Inoltre l'assemblea dei gior
nalisti della Rizzoli ha fat
to proprie le preoccupazio
ni della redazione di Anna
bella di fronte alle voci di 
una imminente sostituzione 
del direttore di quel settima. 
naie. 

osp-.ta la scuola, frequentata 
da una quarantina di bambi
ni. è stato realizzato dai vo
lontari de!!a Compagnia uni
ca delle merci vane <CULMV) 
del porto di Genova e dai 
vigili urbani del comune ca
poluogo. che lo hanno con
segnato. sabato scorso, al sin
daco di Artegna. 

Si tratta della pnma scuo
la elementare che ha co
minc i lo a funzionare in que
sta comunità montana e tra 
le località più colpite dal 
sisma. Anche il materiale 
con cui la costruzione è sta
ta realizzata è stato offerto 
dai genovesi: ampia 120 me
tri. quadrati, la scuola pre
fabbricata è sostenuta da 
strutture in ferro, rivestita 
con materiale coibente e ade
guatamente riscaldata. Una 
ventina di persone sono sa
lite sul tetto per festeggiare 
l'inaugurazione e dimostrare 
nello stesso tempo la solidità. 

La scuola è stata costrui
ta vicino agli uffici del Co
mune di Artegna, in quello 
che viene chiamato il «cen
tro commerciale » del paese 
in ricostruzione; a circa 50 
metri sta sorgendo il villag
gio «Liguria» con prefabbri
cati e « conta ine rs » assicu
rati dalla Regione ligure e 
dal porto di Genova. 

gio telefonico. Che fine ab
biano fatto questi strumenti 
nessuno ha voluto finora pre
cisarlo e gli ex funzionari del
la polizia che avevano le re
sponsabilità di questo settore 
si sono limitati a dichiarare 
che le radiospie servivano per 
mettere in condizione gli agen
ti di PS di scoprire eventua
li intercettatori. In sostanza 
era soltanto del materiale di
dattico ma anche se questa 
versione rispondesse a verità 
l'acquisto di questi strumenti, 
non autorizzato dal ministero, 
comporta comunque il reato 
di peculato. 

Sabato scorso i magistrati 
inquirenti avevano interrogato 
Franco Greco, un esperto in 
microspie che era stato inca
ricato a suo tempo di forni
re notizie sullo spionaggio te
lefonico. In un primo momen
to sembrava che il tecnico vo
lesse collaborare con gli in
quirenti poi invece si è chiu
so in un mutismo e non ha 
voluto rilasciare spiegazioni 
di nessun genere. Xei suoi con
fronti è stata emessa una co
municazione giudiziaria per fa
voreggiamento malgrado eie 
sia ricorso al segreto profes
sionale appellandosi alla sua 
qualifica di procuratore legale. 

Xei prossimi giorni saranno 
interrogati sia Vicari sia 
D'Amato e con questi ultimi 
atti istruttori sarà ultimata la 
inchiesta. InfaUi per la fine 
del mese di novembre, il PM 
dott Sica formulerà le sue 
richieste e ai primi di dicem
bre sarà depositata la senten
za istnittoria del dott. Pizzu
ti con i relativi rinvìi a giu
dizio dei numerosi imputati. 

f. S. 

ANTINQUINAMENTO 7 6 
4" MOSTRA-CONVEGNO INTERNAZIONALE 

ACQUA - ARIA - SUOLO - RUMORE 

DAL 2 6 AL 3 0 OTTOBRE 

FIERA DI MILANO - PADIGLIONI 4 2 - 1 9 - 2 0 
PORTA MECCANICA 

(Metropolitana Stazione Amendola) 

ORARIO 9-18,30 
Organizzato dal CO.MIS sotto gli auspici della F.A.O. con il patrocinio 
del Ministero della Sanità e del Ministero della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica 

Ingresso riservato agli operatori del settore 

Per informazioni telefonare COMIS 
Tel. 807.007 - 863.478 - 863.864 - 892.354 

Convegni di Studio: 

Sessione Acqua 
27-28 Ottobre 
ore 9-12,30; 14,30-18 
(Sala Puricelli) 

Sessione Ària 
27 Ottobre 
ore 14,30-18 
(Sala Leonardo da Vinci) 
Segreteria Convegno: 
ISEO - Tel. 02/2822752 

Sessione Rifiuti solidi e 
Incenerimento 
28 Ottobre 
ore 9-12,30; 14,30-18 
(Sala G. Camperio) 

Sessione Rumore 
28 Ottobre 
ore 14,30-18 
(Sala Leonardo da Vinci) 

28.25.935 - 28.90.876 
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